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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

il presente schema di decreto legislativo predisposto in attuazione della delega di cui 
all'articolo 2, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. collegato lavoro), analogamente 
alla proposta di riordino degli altri enti vigilati dal Ministero della salute, approvata in via 
preliminare dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 22 settembre 2011, intende procedere alla 
riorganizzazione deIl'Associazione italiana della Croce rossa (CRI), attraverso anche una modifica 
della sua articolazione territoriale realizzando in tal modo effetti positivi di carattere organizzativo 
ed operativo. I vantaggi che ne deriverebbero sono: 

a) un'articolazione operativa territoriale che esce dal peTimetro pubblico, acquisendo una 
maggiore capacità in termini di servizi resi alla popolazione, di gestione delle risorse, di raccolta 
fondi, di elasticità nell'adattarsi ai alle necessità della comunità locale; 

b) un'esaltazione del molo e della centralità del volontariato, ora soffocato dalla complessità 
dell'organizzazione pubblica con conseguente calo di motivazione nei volontari e minore efficienza 
nei servizi alla popolazione; 

c) un modello organizzativo più moderno e rispondente alla legislazione internazionale sulla 
Croce Rossa: 

d) associazioni operative locali e provinciali che - agendo jute privatorum - rispondono 
delle proprie scelte mentre ora di tale scelte risponde l'Ente Pubblico; 

e) ['intenuzione all'origine della possibilità che il disavanzo generato sul territorio vada a 
gravare sul bilancio pubblico; 

1) una razionaiizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare con la copertura del 
debito fino ad ora accumulato; 

g) una razionalizzazione nella gestione e neIrimpiego del personale ausiliario delle Forze 
Armate e la diminuzione dell'onere finanziario per tale personale nel medio periodo. 

In particolare, lo schema di decreto legislativo in esame si compone di 8 articoli. 

L'articolo 1 definisce la natura e i compiti della CRI, quale ente pubblico non economico su base 
associativa sottoposta alla vigilanza del Ministero della salute e della difesa, articolata in un 
Comitato centrale, Comitati regionali, Comitati provinciali e Comitati locali. Il Comitato centrale, i 
Comitati regionali e i Comitati delle province autonome di Trento e di Bolzano hanno un'unica 
personalità giuridica pubblica. I restanti Comitati provinciali e i Comitati locali sono organismi 
associativi autonomi dotati di propria personalità giuridica di diritto privato, strutture portanti 
attraverso le quali la CRI persegue i propri compiti istituzionali e di interesse pubblico. 

La CRI è un'organilzazione dì soccorso volontario, ausiliaria dei pubblici poteri nel settore 
umanitario. riconosciuta dalla Repubblica Italiana ed autoriz7..ata in virtù delle Convenzioni dì 
Ginevra del 1949 e dei relativi Protocolli Aggiuntivi a prestare il proprio concorso ai servizi sanitari 
deUeForze Armate. La CRI in ognJ tempo agisce in conformità alle Convenzioni di Ginevra del 
1949 e ai relativi ProtOcolli Addizionali, ali' ordinamento italiano e ai Principi Fondamentali de] 
Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa adottati dalla Conferenza 
Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. 
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L'articolo 1 elenca inoltre i compiti istituzionali e d'interesse pubblico esercitati dalla Croce Rossa 

Italiana. ed in particolare: 

a)	 organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto dalle vigenti 
convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistern.a sociale e di soccorso sanitario 
in favore di popolazioni, anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di 
emergenza, sia interne che internazionali e gestire centri per l'identificazione e l'espulsione 
di immigrati stranieri e centri per l'accogHenza dei richiedenti asilo; 

b)	 svolgere in tempo di conflitto annato il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di 
guerra, degli intemati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo di pace, 
il servizio di ricerca delle persone scomparse in ausilio aUe forze dell'ordine; 

c) operare quale struttura operativa del servizio nazionale di protezione civile ai sensi della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

cl) promuovere e diffondere. nel rispetto della oonnatjva vigente, l'educazione sanitaria, la 
cultura della protezione civile e dell'assistenza alla personat 

e) realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi esteri, d'intesa ed in raccordo 
con il Ministero degli affari esteri; 

f) collaborare con i componenti del movimento internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa in attività di sostegno alle popolazioni estere oggetto di rilevante vulnerabilità; 

g)	 svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria; 
h) svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giovani, anche attraverso attività 

fonnative presso le scuole di ogni ordine e grado; 
i) svolgere attività ausiliaria delle Forze Armate in Italia ed all'estero ove mobilitata, 

attraverso il Corpo Militare e il Corpo delle infermiere volontarie; 

J)	 diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto internazionale umanitario nonché i 
principi umanitari ai quali si ispira il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa; . 

m)	 collaborare con le società di Croce rossa degli altri paesi, aderendo al Movimento 
internazionale di Croce rossa e MenaIuna rossa; 

n)	 adempiere a quanto demandato dalle convenzioni, risoluzioni e raccomandazioni degli 
organi della Croce rossa internazionale alle società di Croce rossa, nel rispetto 
dell'ordinamento vigente; 

o) promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale tra la popolazione e organizzare i 
donatori volontari, nel rispetto della normativa vigente e delle nonne statutarie; 

p) svolgere i compiti ad essa attribuiti dal codice militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66; 

q)	 svolgere ai sensi dell'articolo 2·bis della legge 3 aprile 2001, n.120 e successive 
modifica.zioni attività di fonnazione per il persona.le non sanitario e per il personale civile 
all'uso di defibrillatori semiautomatici in sede extra ospedaliera. 

Viene altresì prevista la possibilità per la CRI di partecipare a gare pubbliche per ottenere 
l'affidamento di servizi, in virtù anche della recente sentenza del Consiglio di Stato (cfr. 
sentenza n. 4720/2011) che sostanzialmente consente alI'ente la partecipazione a gare di 
evidenza pubblica, sempre che ciò sia previsto dal dettato normativa. 

L'a.rticolo 2 interviene sui Comita.ti locali e provinciali prevedendo una. nuova 
organizzazione territoriale della CRI. 
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Attualmente la CRI è organizzata sul territorio attraverso una struttura capillare composta 
da: 448 Comitati Locali (complessivamente circa 800 sedi operative), 105 Comitati Provinciali, 
21 Comitati Regionali, 1 Comitato Centrale. 

La CRI nel suo attuale assetto nonnativo con la distribuzione in 4 livelli territoriali 
(nazionale, regionale, provinciale e locale all'interno del perimetro pubblico) non riesce a 
funzionare correttamente e a garantire una adeguata capacità operativa coniugata ad una 
gestione rispettosa della normativa pubblica. L'attuale situazione finanziaria - ancora critica 
malgrado le incisive riforme degli ultimi 2 anni - potrebbe subire un ulteriore peggioramento 
nei prossimi anni a causa di molteplici fattori. 

Sul territorio (in sede provinciale e locale) la convivenu dell l ente pubblico con il 
sistema di volontariato comporta una rilevante riduzione delle possibilità di avere una 
democrazia partecipata dalla base dei volontari che compongono l'Associazione, tipologia di 
governance richiesta dalla normativa internazionale sulla Croce Rossa. Inoltre, il fatto che la 
C.R.I. sia sul territorio sostanzialmente un'associazione di volontariato - con Comitati 
provinciali e locali gestiti da volontari e non da dirigenti - richiede che l'assetto organizzativo 
sia di tipo privatistieo non solo per garantire l'operatività quotidiana ma anche per venire 
incontro alle attese dei volontari che lavorano per finanziare il proprio Comitato e vedono poi le 
risorse assorbite da quelle esigenze tipiche dell'ente pubblico. 

A tal fine, l'articolo 2 prevede la privatizzazione delle strutture territoriali (Comitati 
locali e provinciali), atteso che l'azione operativa della CRI è in gran parte incardinata 
nell'attività dei Comitati provinciali e dei Comitati locali. Assicurare ad essi una natura privata 
- oltre a rappresentare un investimento in termini di efficienza - genererebbe un risparmio 
economico rilevante. Gli impegni assunti in tale sede non sarebbero più coperti dalla personalità 
giuridica di diritto pubblico della CRI ma ricadrebbero in pieno nella responsabiUtà degli 
amministratori e delle scelte operate dai Volontari, senza incidere sulle finanze pubbliche e sul 
contributo inviato annualmente alla sede centrale. Si dispone pertanto l'adozione della fonnula 
associativa in sede locale (comunale) e provinciale, restringendò il perimetro dell'ente pubblico 
alla sola sede nazionale (Comitato centrale) ed alle sedi regionali (Comitati regionali). Tale 
soluzione è già realtà in diversi enti simili alla CRI (quali la LILT. la Lega Navale), che ne 
hanno sperimentato i lati positivi, e consente di coniugare due esigenze: 

a) il mantenimento della natura giuridica di diritto pubblico dei livelli centrale, regionale, ai 
quali è riconosciuto un potere stringente in orqine al riconoscimento dei Comitdti provinciali e 
locali ed alla concessione dell'utilizzo dell'emblema e del nome; 

b) una struttura locale e provinciale che agisce iure privatontm, costituita in associazioni che 
godano di vantaggi previsti dall'ordinamento per le organizzazioni di volontariato di cui alla 
legge n. 266 del 1991, nonché la possibilità dell'iscrizione all'albo delle organizzazioni non 
governative per la collaborazione ai programmi di cooperazione e sviluppo del Ministero degli 
affari esteri. 

Viene precisato che a seguito della costituzione in associazioni di diritto privato, i Comitati 
locali e provinciali subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi agli esistenti Comitati locali e 
provinciali compresi i rapporti relativi alle convenzioni stipulate dalla CRI con enti locali e 
organi del Servizio sanitario nazionale, mentre l'Ente pubblico CRI vigilerà fino al 31 dicembre 
2012 sull'esecuzione delle convenzioni in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, avvalendosi dei propri Comitati regionali. La CRI con proprio regolamento interno 
detennina quindi lo statuto tipo dei Comitati locali e provinciali e le modalità di affiliazione dei 
Comitati medesimi. Inoltre, a seguito della privatjzzazione, i Comitati locali e provinciali non 
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potranno usufruire di finam.:iamenti statali finalizzati al loro funzionamento, salvo quanto 
previsto dalla normativa vigente in favOTe delle associazioni di volontariato. I comitati 
provinciali e locali, nell'ambito e nel rispetto dei fini statutari della CRI e delle direttive di 
politica associativa stabilite dagli organi competenti deUa CRI, sono soggetti privati disciplinati 
e regolati dal proprio statuto ed hanno piena autonomia economica e gestionale per quanto 
concerne le attività da loro organizzate Su base territoriale. Viene inoltre precisato che la CRI 
Ente pubblico risponde dei rapporti giuridici attiv.i e passivi di cui siano o siano stati parte, 
anche nel peri.odo precedente l'entrata in vigore del presente decreto, i comitati provinciali e 
locali nell'esercizio delle loro attività, purchè ed esclusivamente nei lim.iti del rendiconto al 31 
dicembre 2011. 

La CRI ente pubblico, rimarrebbe dunque titolare dei compiti di interesse pubblico. 

I Comitati locali e provinciali potranno utilizzare personale del Comitato centrale o dei Comitati 
regionali, previo sottoscrizione di apposite convenzioni ai sensi del! 'art. 23 bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e con oneri a carico del Comitato locale o provinciale che 
utilizza le risorse umane. 

L' micolo 3 interviene sul personale civile della CRI, disponendo che per il personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presente presso il Comitato centrale e i Comitati 
regionali, conti.nuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 165 
de1200l, e successive modificazioni, nonché le disposizioni del CCNL di comparto. 

Per il personale invece presente presso i Comitati provinciali e locali, per il quali con il presente 
decreto si prevede la fonna giuridica associativa di diritto privato, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri adottato di concerto con i Ministri della salute. dell'economia e delle finanze e per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione e sentita la CRI sono stabiliti, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, i criteri e ,le modalità di equiparazione fra i livelli di 
inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione per il 
transito presso altre pubbliche amministrazioni, ai sensi degli articoli 30, 33 e 34 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, pTevia infonnativa alle 
Organizzazioni sindacali maggionnente rappresentative. Entro centottanta giorni dalla. data 
di .entrata in vigore del presente decreto il predetto personale può optare se permanere presso 
la CRI fino a copertura dell' effettivo fabbisogno e nei limiti della dotazione organica di cui al 
successivo comma 4, o presso i predetti Comitati con un contratto di diritto privato ovvero 
transitare presso altre pubbliche amministrazioni alle quali vengono trasferite le risorse 
finanziarie occorrenti per la corresponsione del trattamento economico al personale medesimo, 
nei cui confronti trova applicazione, l'articolo 3D, comma 2-quinquies del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 

Al personale che nOn esercita il diritto di opzione entro il termine suindicato, si 
applicano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 0.165, 
CQme da ultimo sostituito dal comma 1, dell'articolo 16, della legge 12 novembre 2011, 
11.183. 

I contratti di lavoro a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e prorogati ai sensi dell' art. 28 della legge n. 69 del 2009 in particolare per 
esigenze connesse alla fornitura di servizi socio-sanitari, continuano la vigerlZa fino alla loro 
scaden;~a e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2012. 

Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, il 
Commissario straordinario della CRI dovrà provvedere, con apposita deliberazione, approvata 
dal Ministero della salute, previo parere favorevole del Dipartimento della funzione pubblica 
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero dell'economia e delle finanze,. sentite 
le organizzazioni sindacali maggionnente rappresentative, alla rideterminazione della dotazione 
organica, previa verifica degli effettivi fabbisogni, nonché all'adoz.ione di un piano di 
riallocazione del personale in servizio a tempo indeterminato, sulla base dei fabbisogni esistenti 
presso le strutture centrale, regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano. A tal 
fine j viene precisato che la spesa relativa alla dotazione organica dell'ente pubblico CRI non può 
eccedere quella concernente il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ivi 
incluso quello con qualifica dirigenziale di livello generale e non. gcn.erale, in servizio alla 
data del 31 dicembre 2010, ridotta nella misura non inferiore al 40 per cento della spesa 
complessiva, comprensiva della riduzione di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148. Fino a tale ridetenninazione e comunque fino al momento dell'estinzione del debito con le 
risorse derivanti dalla gestione del patrimonio prevista dalle attività di cui al successivo articolo 
5, la CRI non può assumere personale a tempo indeterminato, mentre può stipulare contratti di 
lavoro a tempo determinato a condizione che il relativo costo sia garantito da specifiche 
convenzioni ovvero dagli introiti derivanti da aggiudicazione di gare, o da risorse finanziarie 
derivanti da progetti o attività finanziati con contributi privati provenienti da liberalità o 
donazioni. 

L'articolo 4 nel confermare quanto già previsto circa l'organizzazione i.otema della CRI per 
quanto concerne gli appartenenti ai Corpi ausiliari delle Forze armate, costituiti dal corpo 
militare e dal Corpo delle infermiere volontarie. prevede l'istituzione di un contingente ad 
esaurimento dove far confluire il personale appartenente al Corpo Militare non superiore a 848 
unità individuate nella tabella l, allegata al provvedimento, in servizio continuativo per effetto 
di provvedimenti di assunzione a tempo indeterminato. In conseguenza di tale previsione, jl 

ruolo speciale a esaurimento istituito ai sensi delI' articolo 12 della legge 28 ottobre 1986, n. 
730, è soppresso. Ciò al fine di razionalizzare l'utilizzo di tali risorse umane, e - nel medio 
periodo - ridurre gli oneri di personale ausiliario. 

Per la costituzione del contingente provvede il Commissario straordinario della CRI, d'intesa 
con il Ministero della difesa con unico atto ricognitorio adottato. entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, individuando per ciascuna unità di personale la 
categoria e specialità di appartenenza, il grado e la relativa anzianità, risultanti alla data del 30 
settembre 2011. 

Gli avanzamenti al grado superiore del personale appartenente al contingente di cui trattasi sooo 
effettuati, per il personale direttivo, ai sensi degli articoli da 1684 a 1692 e, per il personale di 
assistenza. ai sensi degli articoli da 1699 a 1709 del codice dell'ordinamento militare, nei limit.i 
delle vacanze che si verificano nei gradi dello stesso contingente, sulla base delle dotazioni 
organiche previste dalla citata tabella l allegata al presente decreto. 

Infine, l'articolo 4 aggiunge il comma 4-bis all'articolo 1668 del codice dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, con il quale si prevede che ciascun 
appartenente al Corpo militare può essere richiamato in servizio per il tempo strettamente 
necessario all'esigenza per la quale la chiamata è effettuata e, comunque per un periodo anche 
non continuativo non superiore a tre mesi nell'anno solare. 

L'articolo 5 prevede un intervento sul patrimonio ìmmobìlìare e mobiliare della CRI 
finalizzato alla sua razionalizzazione, alla valorizzazione dei cespiti, l'utilizzo in comodato 
d'uso e :;.II$. cessione di alcuni beni al fine di ripìanarc il disavanzo accumulato. In particolare, 
gli interventi. previa redazione dello stato di consist~nza patrimoniale da parte del Commissario 
straordinario, si basano sui seguenti criteri: 
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a) dismettere, nei limiti dell' eventuale debito esistente anche a carico dei bilanci di singoli 
comitati con riferimento al consuntivo 2011, gli immobili pervenuti alla CRI non attraverso 
negozi giuridici modali e che non siano necessari al perseguimemo dei fini statutari e allo 
svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 

b) ricavare reddito, tramite negozi giuridici di godimento, daglì immobili non necessari allo 
svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 

c) verificare la convenienza alla rinuncia a donazioni modali di immobili non più 
proficuamente utilizzabili per il perseguimcnto dei fini statutari; 

d) restituire alle amministrazioni titolari i beni demaniali o patrimoniali indisponibili in 
godimento, ove non necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico~ sentite le amministrazioni titolari dei beni stessi. 

Tali attività, oltreché comportare una razionalizzaziooe nell'utilizzo del patrimonio 
immobiliare consentono alla CRI dì estinguere gli eventuali debiti esistenti - anche presso le 
strutture territoriali - tramite la vendita di alcuni cespiti. evitando dunque di dover ricorrere a 
finanziamenti straordinari a carico della finanza pubblica. 
----~-----------_._-----.._---~.~----_._--_ .. _-_.------ ",-------".-.._---.--_..

L'articolo 6 ridefinisce, ai sensi del criterio di delega di cui alla lettera c) del comma 1, 
dell'articolo 2 della legge n. 183 del 2010, il rapporto di vigilanza intercorrente tra il Ministero 
della salute e la CRI e del Ministero della difesa per quanto concerne ì corpi ausiliari delle forze 
armate. Tale funzione si estrinseca nel controllo dell' attività e della gestione dell' ente al fine di 
verificare, tra l'altro, il corretto perseguimento dei fini istituzionali e il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla disposizioni normative vigenti nonché dal proprio statuto. 

La funzione di vigilanza può essere esercitata anche tramite ispezionì e verifiche disposte anche 
dal Ministro della salute, nonché mediante la richiesta di atti, documenti e ulteriori informazioni 
su specifiche materie di particolare rilevanza per il raggiungirnento degli scopi statutari 
dell'ent~, nonché su particolari e determinati atti deliberativi per l'approvazione dei quali si 
prevede una specifica procedura nonché il concerto, in relazione alla tipologia delle 
deliberazioni, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero della dife.':ìa per gli atti di 
relativa competenza. 

L'articolo 7 prevede disposizioni, nella fase transitoria, per l'attuazione delle previsioni del 
presente decreto: in particolare. prevede la proroga del Commissario stràordinario fino al 31 
dicembre 2012, il quale, con proprio atto, previa intesa con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri cd i Ministeri della salute e della difesa, sentito jJ Ministro de1Peconomia e delle 
finanze, approva, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, lo 
statuto provvisorio della CRI. Lo statuto definitiyo è deliberato dall'Assemblea dei soci 
entro dodici mesi dalla ricostituzionc degli organi elettivi ed approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dci Ministro dclla salutc, di concerto con 
il Ministro deUa difesa e sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. 

L'articolo 8, dispone l'invarianza di oneri derivanti dalle previsioni di riordinQ contenute nel 
presente provvedimento. 
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RELAZIONE TECNICA 

Introduzione 

Lo schema di Decreto Legislativo di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana ai sensi 
della Legge 4 novembre 2010, n. 183 mira a modificare la natura deWarticolazione 
territoriale dell'Ente trasformando in associazioni private gli attualì Comitati Locali (448 
Unità territoriali dell'Ente) e i Comitati Provinciali (101 Unità territoriali) I Comitati 
Provinciali delle province autonome di Trento e Bolzano resterebbero nel perimetro 
pubblico. 

Tale riforma consente di realizzare benefici a carattere organizzativo ed operativo di 
grande rilevanza, stante anche la caratteristica emergenziale dell'Ente. 

Tali benefici a carattere organizzativo ed operativo sono essenzialmente: 

1.	 un'articolazione operativa territoriale che esce dal perimetro pubblico, acquisendo 
una maggiore capacità. in termini di servizi resi alla popolazione, di gestione delle 
risorse, di raccolta fondi, di elasticità nell'adattarsi alle necessità della comunità. 
locale; 

2.	 un'esaltazione del ruolo e della centralità del volontariato, ora soffocato dalla 
complessità dell'organizzazione pubblica con conseguente calo di motivazione nei 
volontari e minore efficienza nei servizi alla popolazione; 

3.	 un modella organizzativo più moderno e rispondente alla legislazione internazionale 
sulla Croce Rossa; 

4.	 associazioni operative locali e provinciali che - agendo jure privatorum 
rispondono delle proprie scelte mentre ora di tale scelte risponde l'Ente Pubblico; 

Vi sono poi benefici a carattere economico che cosi possono essere riassunti: 

1.	 interruzione all'origine della possibilità che l'eventuale disavanzo generato sul 
territorio vada a gravare sul bilancio pubblico 

2.	 il personale del Corpo Militare che confluisce nel previsto ruolo ad esaurimento non 
sarà reintegrato. Entro l'anno 2030 il 90% del personale in servizio continuativa 
risulterà collocato a riposo; 

3.	 la razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare con la copertura 
dell'eventuale debito fino ad ora accumulato anche presso i Comitati Territoriali 
senza dover richiedere un finanziamento pubblica straordinario. 

Personale civile 

Il personale della Croce Rossa Italiana, alla data del 18 ottobre 2011 ammonta a 3.939 
unità di cui: 

•	 1.281 unità di personale civile con rapporto a tempo indeterminato (1 Direttore 
generale, 3 Capi dipartimenti, e 23 dirigenti che operano nell'ambito dei Servizi del 
Comitato Centrale e presso le direzioni regionali, medici e professionisti e 
personale distinto nei profili amministrativo, tecnico, sanitario ed informatico): 

I 



85é 7[',144[15 UFF COORD RAG GEN	 PAG 28/35 

•	 1.464 unità di personale civile con rapporto a tempo dèterminato utilizzato nelle 
convenzioni che la CRI stipula prevalentemente con gli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale; 

"	 848 unità di personale appartenente al Corpo Militare della CRI In servizio 
continuativo; 

•	 346 unità di personale appartenente al Corpo Militare della CRI in servizio 
temporaneo. 

La spesa complessiva di detto personale ammonta ad euro 175.028.595,56 (fonte conto 
annuale 2010). 

Alla data del 31.12.2007 la dotazione organica relativa al personale civile di ruolo era di 
3.050 unità mentre attualmente è di complessive 2.357 unità. Limitatamente al personale 
dirigenziale, la dotazione organica è passata da 42 unità (di cui 1 Direttore Generale, 4 
dirigenti di prima fascia e 36 dirigenti di seconda fascia) a 32 unità (di cui 1 Direttore 
Generale, 3 dirigenti di prima fascia e 28 dirigenti di seconda fascia). 

La situazione è tale che, al 221712007, il tasso percentuale di cessazione relativo al 
personale in servìzio a tempo indeterminato nel periodo 2003-2007 è stato del 13,72% 
mentre nel periodo 2003/2DD5 è stato del 6,61 % . Ciò ha comportato che il personale civile 
di ruolo, nel periodo compreso tre il 2003 e il 2007, è passato da 1.815 unità a 1.566 unITà 
con un risparmio di circa 9 milionì dì euro 

Alla data del 18/10/2011 la consistenza del personale civile di ruolo è risultata di 1.281 
unità e, considerato che detto personale alla data del 31.12.2007 ammontava a 1.529 
unità, la riduzione ha riguardato, nel quadriennio 2008/2011, n. 248 unità pari a circa il 
16,22 % di riduzione percentuale corrispondente al risparmio complessivo di circa 9 milioni 
di euro. Detta riduzione è stata determinata, in primo luogo, dalle cessazioni dal servizio a 
vario titolo del personale, imputabile anche al fatto che l'ente ha adottato la direttiva 
relativa all'obbligo del collocamento a riposo del personale per raggiunti 40 anni di 
anzianità contributiva, ai sensi dell'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Pertanto, nell'arco di tempo 2003/2011 la riduzione del personale ha riguardato circa 600 
unità corrispondente ad una riduzione della spesa pari a 18 milioni di euro. 

Possiamo, quindi affermare che il tasso di cessazioni concernente il personale civile CRI 
in servizio a tempo indeterminato è stimato in circa 60/90 unità all'anno pari al 5%/6% del 
personale in servizio a tempo indeterminato, corrispondente ad una riduzione della spesa, 
che owiamente riguarda tutto il settore pubblico, di circa 3 milioni di euro ogni anno e, 
quindi, di 9 milioni di euro nel triennio. 

Alla data del 18/10/2011 il personale civile di ruolo dell'Ente CRI è di complessive 1.281 
unità cosl riparttto con relatìvo costo medio annuo: 
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COSTO PERSONALE CIVILE DI RUOLO Al 18.10.2011 

POSIZIONI Costo medio annuo complessivo 

Area Dirigenziale 

, Direttore Generale 

Dirigente lA Fascia 

Dirigente Il' Fascia 

Sub totale Area Dirigenziale 

3 

23 

27 

€ 297.199,94 

€ 736966,29 

€ 3.370.004.14 

15 € 1.763.820.75 

Medìci l° fascia 60 E 6.319.634,40 

Professionisti dipendenti 110 livello 4 € 358.632,00 

IProfessionisti dipendenti IO livello 12 f 947.400.72 

: Professionisti dipendenti livello base € 0,00 

!Sub totale Area Medica e p.le ProressioniS1a 91 

Posizione es 17 E 1.156528,36 

Posizione C4 59 E 3.979.147,62 

Posizione C3 119 € 6.890.085.72 

Posizione C2 7 € 356.371.82 

Posizione C1 178 € 8.958.674,50 

Posizione B3 184 € 9.466.656,42 

Posizione B2 146 E 6.851.025.50 

Posizione B1 443 E 2D535.31 B,37 

Posizione A3 € 0,00 

Posiziono A2 10 € 416264,65 i 

Sub totale Comparto 1163 € 58.610.072.96 

€ 71365564.97-' 

I 
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Il predetto personale è dislocato territorialmente come appresso indicato : 

• n. 264 unità in servizio presso il Comitato Centrale per una spesa di euro 
16.762.464,64 ; 

•	 n. 160 unità in servizio presso i Comitati Regionali e Scuole per una spesa di euro 
10.332.337,47; 

•	 n. 688 unità presso i Comitati Provinciali per una spesa di euro 36.990.242,95; 
•	 n. 169 unità presso i Comitati Locali per unà spesa di euro 7.280.519,91. 

Complessivamente il personale civile di ruolo in servizio presso i Comitati provinciali e 
locali ammonta a complessìve 857 unità per una spesa complessiva di euro 
44.270.762,86. 
Sulla base di quanto sopra indicato emerge che il 33% del personate è collocato 

presso la struttura che manterrà la natura di ente pubblico non economico 

(Comitato centrale e regionale), mentre il restante 67% presta servizio nelle 

strutture periferiche. 

Tabella 1. Dettaglio del personale CRI per sede di servizio 

Comitato Unità Valore % 
Centrale 264 20,61 
Regionale 160 12,49 
SUB TOTALE 1 424 33,10 
Provinciale 688 53,71 
Locale 169 13,19 
sue TOTALE 2 857 66,90 
TOTALE GENERALE i 1.28] 100~OO 

Alla luce dì quanto previsto dall'art. 3, comma 5, del prowedimento in esame ed 

attese le finalità di snellimento deWorganizzazione e di contenimento della spesa. il 

costo della dotazione organica definitiva, non potrà eccedere il 40% della spesa 

complessiva concernente il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, ivi incluso quello con qualifica dirigenziale di livello generale e non 

generale, in servizio alla data del 31 dicembre 2010. 

Si stima, pertanto, che la dotazione organica definitiva della CRI ridotta nella misura 
suindicata dovrebbe realizzare gli obiettivi di cui alParticolo 2 della legge 
n.183/2010. 

Le attività sopra citate vengono espletate, oltre che dalle centinaia di migliaia di volontari 
dell'Associazione, daì dipendenti civili di ruolo dell'ente che ammontano, come già detto, a 
1.281 unità la cui spesa è pari a circa 71.365.564,97 euro, a fronte di un organico 
complessivo di 2.357 unità. Le predette attività sono altresì espletate da personale militare 
CRI in servizio continuativo e richiamato non direttamente impegnato nei servizi ausiliari 
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delle FF.AA, dunque assegnato ai vari comitati CRI, i cui costi sono indicati di seguito 
nella sezione ad essi riferita. 

Il blocco delle assunzioni, nonché l'età media molto elevata del personale C.R.!. ha 
determinato un forte indebolimento della struttura del personale i cui effetti I soprattutto a 
livello periferico, sono di anno in anno sempre più visibili. In molte realtà la CRI è uscita 
dal settore del trasporto infermi, pur continuando ad avere in servizio personale tecnico 
(barellieri e autisti) di età elevata e spesso con riduzioni di capacità professionale a causa 
di inconvenienti fisici derivanti dal servizio. Parallelamente, Il blocco delle assunzioni non 
ha permesso all'Ente di dotarsi delle nuove professionalità necessarie allo svolgimento 
per rispondere alle nuove necessità della popolazione. 

Per l'espletamento delle Convenzioni del 118, la CRI utilizza 1.464 unità di personale a 
tempo determinato, impiegato in regime di convenzione per l'assolvimento di compiti non 
istituzionali o ordinari, per le funzioni sociali e socio-assistenziali in favore del Servizio 
sanitario nazionale, quali il servizio soccorso 118. assistenza disabili etc. La spesa relativa 
a detto personale che grava sulle convenzioni ammonta ad euro 42.097.223.07. 

I Personale appartenente al Corpo Militare 

Il Corpo Militare CRI colloca il suo fondamento giuridico nel Regio Decreto 10 febbraio 
1936, n°. 484 e successive modificazioni (concernente lo stato giuridico, il reclutamento e 
l'avanzamento del personale militare CRI) e nel decreto del Presidente della Repubblica 
n° 613 del 1980, in cui ne sono stati ridefiniti i compiti. 

Oggi Il Corpo militare è disciplinato dal Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66, entrato 
in vigore il 9 ottobre 2010, che ha abrogato e sostituito il citato Regio Decreto e dal 
decreto de'l Presidente della Repubblica 15 marzo 2010. n. 90, recante il testo unico delle 
disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare. 

Il presente decreto legislativo non introduce modifiche o innovazioni alla disciplina 

e all'organizzazione interna dei Corpi ausiliari delle Forze armate della CRI a cui 

continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia. 

Attualmente il contingente di personale militare della CRI ammonta a complessive 
847 unità in servizio continuativo a tempo indeterminatol più un maggior generale 
nominato ai sensi dell'articolo 1663 del Codice dell'ordinamento militare. 

Tutto il personale in servizio contribuisce con continuità e proiessionalnà sia a livello 
centrale che periferico alJ'assolvimento dei compiti istituzionali dell'Ente, nonché a 
garantire le funzioni connesse ai servizi ausiliari delle FF.AA. 

Le 848 unità di personale a tempo indeterminato è stato assunto negli anni compresi tra il 
1986 e il 1988 per effetto di precedenti prowedimenti. Per tale personale si prevede la 
coniluenza in un unico contingente ad esaurimento, cioè non rialimentabile nel tempo. Più 
in particolare, le anzidette 848 unità, sono costituite da 133 unità assunte ai sensi 
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dell'articolo 12 della legge n. 730 del 1986, 120 unità assunte sulla base del d. P.C.M. 19 
settembre 1986, adottato ai sensi dell'articolo 6, comma 17 della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, 237unità assunte sulla base del d.P.C.M. 9 novembre 1988, adottato ai sensi 
dell'articolo 24, comma 8, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e 358 con decreto del Ministro 
della sanità 12 febbraio 1988 e altri prowedimenti amministrativi risalenti alla stessa 
epoca, regolarmente sottoposti ai competenti organi di controlla, per le esigenze connesse 
ai soccorsi nelle aree aeroportuali e con l'operatività dei mezzi di soccorso. Si tratta, 
altresì, di personale le cui retribuzioni sono state ìscrrt'te nel bilancio dell'Ente, soggetto ai 
previsti controlli e approvazioni del Collegio sindacale, dei Ministeri vigilanti e del Ministero 
dell'economia e delle finanze. La conseguente spesa annua complessiva per il 
personale in servizio continuativo a tempo indeterminato di cui al comma 2 (le 848 
unità), che già trova copertura strutturale nel bilancio dell'ente, è pari ad euro 
47.429.923,37. 
Con riguardo al predetto personale immesso nel contingente ad esaurimento di cui 

al comma 2, in materia di avanzamento, recependo le indicazioni tecniche, le 

osservazioni e i suggerimenti emersi nel corso della riunione tecnica fra i Ministeri 

concertanti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, si prevedono 

limitazioni, consentendo l'avanzamento al grado superiore, esclusivamente nei 

limiti delle vacanze organiche nei gradì previsti nella sopra rappresentata tabella. 

Con riferimento, invece, al contingente di personale richiamato, continuano ad 

applicarsi le norme vigenti. 

1\ comma 7, allo scopo di evitare il ricorso indiscriminato all'istituto della chiamata 

in servizio di cui agli articoli 1668 e 1669 del codice dell'ordinamento militare, introduce 

consistenti limitazioni prevedendo che la chiamata in servizìo, dal congedo, sia effettuata 

per il tempo strettamente necessario all'esigenza di natura emergenziale per la quale è 

effettuata e, comunque, per un periodo continuativo non superiore a tre mesi nell'anno 

solare. Tale limitazione, come sopra accennato non riguarda il personale di cui al 

comma 6, in servizio alla data del 30 settembre 2D11 e richiamato in servizio 

continuativamente e senza soluzione di continuità per sopperire ad esigenze 

interne dell'Associazione, a far data almeno dal 1 gennaio 2007. 

Il trattamento economico che viene corrisposto al personale militare della Croce 
Rossa Italiana è disciplinato dall' art. 1757 del codice dell'ordinamento militare 
D.Lgs n. 66/2010. 
Il comma S dell'articolo 4, prevede che per sopperire ad esigenze interne 

dell'Associazione, il Presidente nazionale, in deroga alle limitazioni introdotte con il 

comma 7 dell'articolo 4, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili nell'anno di 

riferimento possa richiamare annualmente in servizio, il personale che è in servizio 

alla data del 30 settembre 2011 ed è continuativamente se senza soluzione di 

continuità in servizio almeno a far data dal 10 gennaio 2007. 

(~-.-- - 
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I Patrimonio immobì!iare 

La Croce Rossa Italiana possiede un patrimonio immobiHare la cui consistenza, 
relativamente all'anno 2011 è esposta nella tabella che segue: 

Descrizione 2011 

Terreni agricoli 353 

Terreni agricoli in comproprietà. 79 

Terreni alienati " 

TOTALE 432 

di cui locati 144 

Fabbricati (patrimonio 
strumentale) 

766 

Fabbricati in comproprietà 70 

Fabbricati locati 142 

Altri casi IDeatizi 3 

TOTALE 981 

La consistenza del patrimonio immobiliare per tipologia di utilizzo attuale evidenzia che la 
maggior parte dei fabbricati (78,09%) è utilizzata direttamente dalla CRI ad uso uffici elo 
deposito (patrimonio strumentale), [I rimanente (21,91 %) è dato in locazione (patrimonio 
non strumentale). 

Per quanto riguarda i terreni si ha che solo una percentuale del 61,34 % consente la 
messa a reddito. 

La distribuzione geografica dei beni è la seguente: 

il 75,63% del totale dei fabbricati sono allocati in Toscana.
fabbricati 

Lombardia, Liguria, Piemonte, Emilia Romagna e Friuli V. G. 

ìl 75,00 % dei terreni sono allocati in Liguria, Toscana, I
terreni 

Lombardia, Sicilia e Piemonte.	 I 
I 

Il Decreto Legislativo di riordino della Croce Rossa Italiana consente all'Ente di 

a)	 dismettere, nei limiti dell'eventuale debito esistente anche a carico dei bilanci di 
singolì comitati con riferimento al consuntivo 2011, glì immobili pervenuti alla CRI 
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non attraverso negozi giuridici modali e che non siano necessari allo svolgimento 
dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 

b) ricavare reddito, tramite negozi giuridici di godimento, dagli immobili non necessari 
allo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 

c)	 verificare la convenienza alla rinuncia a donazioni modali di immobili non più 
proficuamente utHizzabili per lo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico; 

d)	 restituire alle amministrazioni titolari i beni demaniali o patrimoniali indisponibili in 
godimento, ave non necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali e di 
interesse pubblico, sentite le amministrazioni tItolari dei beni stessi. 

Tali attività, oftreché comportare una razionalizzazione nell'utilizzo del patrimonio 
immobitiare consentono alla CRI di estinguere gli eventuali debiti esistenti - anche presso 
le strutture terrIToriali - tramite la vendita di alcuni cespiti, evitando dunque di dover 
ricorrere a finanziamenti straordinari a carico della finanza pubblica. 



UFF C08PD RAG GEN F'AG 35/35 

Tabella 1 
(art. 4, comma 2 ) 

Ufficiali medici e 
commissari 

Organico 

Colonnello 8 
Tenente Colonnello 28 
MaO!Jiore 18 
Capitano 35 
Tenente O 
Sottotenente O 

89 
Personale di assistenza Orqanico 

Maresciallo maggiore 242 
Maresciallo Capo 268 
Maresciallo Ordinario 122 
SerQente Mam~iore 78 
Semente 42 
esPOral MaçlQiore 2 
Caporale 4 

758 

Totale generale 847 

(1) Nel totale generale non è compreso 

"ispettore nazionale del Corpo militare della 
Croce rossa italiana, che ai sensi 
dell'articolo 1683 del Codice 
dell'ordinamento militare. è prescelto fra i 

colonnelli in servizio provenienti dal 
medesimo Corpo ed è nominato, con il 
contestuale conferimento del grado di 
maggiore generale, con decreto del 

Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro della difesa, su designazione 

del presidente nazionale dell'Associazione. 
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ANALISI DI IMPATrO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.)
 
(alI. "A" alla direttiva P.C.M. 11 settembre 2008 - G.U. n. 257 del
 

2008)
 

Amministrazione proponente: Ministero dena salute 

Titolo: "Riorganizzazione de1rAssociazione italiana della Croce rossa (CRI) ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183". 

SEZIONE I IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) SinJetica descrizione del quadro nonnativo vigente. 

L'Associazione italiana della Croce rossa, di seguito denominata (CRI), oggetto 
dell 'intervento regolatorio è disciplinata dalla seguente normativa. 

La CRI attualmente risulta disciplinata dal decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, recante riordinamento della Croce rossa 
italiana, a norma dell'articolo 70 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, e 
successive modificazioni, recante approvazione del nuovo Statuto 
dell' Associazione italiana della Croce rossa. 

B) Rlust1"azÌone delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione 
normatiwl, corredata dalla citazione delle relative fonti di informazione. 

La criticità della normativa che si intende risolvere è queJJo di dare attuazione 
alla delega prevista dall'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. 
collegato lavoro), attraverso interventi sulI'ordinamento della CRI, Ente vigilato 
dal Ministero della salute. Si rileva che la materia è riconducibile alla potestà 
esclusiva dello Stato ai sensi del]' articolo 117, secondo comma, lettera g) 
(ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali) della Costituzione. L'intervento regolatorio è necessario per dare 
attuazione alla predetta disposizione di delega, nell' ottica di una maggiore 
efficienza, efficacia ed economicità dell'attività dell' Ente vigilato, nonché di un 
contenimento della spesa pubblica 
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C)La rappresentazione del problema da riso/vere e delle esigenze sociali ed 
economiche considerate, anche con riferimento al contesto intern4cionale ed 
europeo. 

Il problema da risolvere è costituito da una struttura poco snella dell' Ente di 
riferimento oggetto di riordino. costituita da una organizzazione telTÌtoriale molto 
capillare composta da 448 Comitati Locali (complessivamente circa 800 sedi 
operative), 105 Comitati Provinciali, 21 Comitati Regionali e 1 Comitato 
Centrale. L'attuale assetto dell'istituto con la-distribuzione in 4 livelli territoriali 
(Nazionale, Regionale. Provinciale e Locale all'interno del perimetro pubblico) 
non garantisce, anche a tutela del cittadino, una adeguata capacità operativa 
coniugata ad una gestione rispettosa della nonnativa pubblica. Pertanto, si vuole 
risolvere il problema che ha anche ripercussioni sociali conferendo all'istituto 
una struttura più snella aumentando al contempo maggiore efficienza, efficacia 
economicità e trasparenza dell'attività deJr Ente vigilato, con un contestuale 
contenimento della spesa pubblica. 

D)Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lun.go pen'odo) da realizzare 
mediante l'intervento n01mativo e gli indicatori che consentiranno 
successivamente di verificame il grado di raggiungimento. 

Gli obiettivi perseguiti che si intendono realizzare sono rivolti alla 
semplificazione, allo snellimento dell'organizzazione dell 'Ente e al contenimento 
della spesa pubblica preservandone comunque l'efficienza operativa. 
L'intervento prevede la privatizzazione delle strutture territoriaH (Comitati 
Locali e Provinciali) che nel breve termine realizzano una minore spesa 
amministrativa per procedimenti di controllo e vigilanza sulla rete territoriale per 
un ammontare pari a 150,000,00 annui. Ciò ~n quanto il personale che andrà in 
mobilità in altre amministrazioni comporterà un rispannio per il bilancio delIa 
CRI ma non per il bilancio dello Stato (realizzando di fatto un invarianza di spesa 
globa.le). Gli obiettivi economici del lungo periodo si realizzeranno e saranno 
effettivi nel periodo 2015- 2035. 

A titolo esemplificativo - relativamente al personale militare - entro l'anno 2020 
si può prevedere una riduzione di spesa pari ad € 2.432.179,00 e, entro l'anno 
2030 una riduzione della spesa pari ad € 33.530.162,00. 

Al riguardo si prevede la creazione di un ruolo ad. esaurimento per il personale 
del Corpo Militare a tempo indeterminato che comporterà benefici economici. 
Attualmente al contingente di personale civile di ruolo CRI si affiancan.o 1194 
unità di personale appartenente al Corpo Militare il cui costo ammonta ad euro 
61.565.807,51, di cui 848 unità a tempo indeterminato (euro 47.429.923,37) e 
346 unità in servizio temporaneo (euro 14.135.884,14). Una parte rilevante di 
detto personale in servizio temporaneo risulta essere in servizio da non meno di 
5/10 anni. 

•	 Relativamente al personale in servizio continuativo, la previsione relativa 
all'esaurimento del citato contingente a seguito delle cessazioni dal servizio, 
pennette dì stimare che entro l'anno 2030 il 90% di tale personale risulterà 
collocato a riposo. Si ipotizza che entro l'anno 2020 cesseranno circa 40 unità e 
ciò comporterà una riduz.ione della spesa pari ad euro 2.432.1 i9; entro l'anno 

2 
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2030 cesseranno ulteriori 681 unità e ciò comporterà una riduzione della spesa 
pari ad euro 33.530.162; 

•	 Relativamente al personale in servizio temporaneo, la previsione relativa 
all'esaurimento del citato contingente a seguito delle cessazioni dal servizio, 
permette di stimare che entro l'anno 2040 il 95% di tale personale risulterà 
collocato a riposo. E· possibile stimare che entro l'anno 2045 cesseranno 280 
unità con la conseguente riduzione della spesa pari ad euro 9.129.882. 

Per quanto riguarda il personale civile della Croce fossa si stima un tasso di 
cessazioni di personale in 60/90 unità all'anno, pari al 5%/6% del personale in 
servizio a tempo indeterminato, corrispondente ad una riduzione della spesa, che 
ovviamente riguarda la parte pubblica della CRI, di circa 3 milioni di euro ogni 
anno e quindi di 9 milioni di euro nel triennio. 

Per la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi saranno presl m 
considerazione indicatori collegati a criteri di efficienza efficacia economicità e 
trasparenza de1.l'azione amministrativa come di seguito indicati: 

• semplificazione e snellimento dell'organizzazione e della struttura; 
• incremento dell' efficienza, efficacia ed economicità dell' azione; 
• razionalizzazione, ottirnizzazione e riduzione delle spese sia per il personale sia 
per ì costi di funzionamento, anche attraverso ripotizzato intervento sul 
patrimonio immobiliare della CRI che permetterà di ripianare il disavanzo 
accumulato. 

E) Indicazione delle categorie di soggetti pubbUci e privati destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 

Destipatari dell' intervento regolatorio sono: 
i comitati locali e provinciali della CRI, il comitato centrale, i comitati 

regionali, il Ministero della salute, cui sono attribuiti specifici poteri di vigilanza 
sull'Ente, il Ministero della difesa per quanto riguarda il corpo militare della 
Croce Rossa, nonché il Ministero dell'economia e delle finanze e il Dipartimento 
per la pubblica amministra~jone e l'innovazione, tutti gli stakeholders CRI, gli 
utenti che beneficiano della prestazioni rese dall 'Ente anche per conto del 
Servizio sanitario nazionale, i quali dallo snellimento de)] 'organizzazione 
dell 'ente riceveranno un beneficio in termini di miglioramento dei servizi. 

SEZIONE II PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

L'intervento regolatorio è stato preventivamente inviato alle organizzazioni 
sindacali, ai sensi del comma 2, delrarticolo 2, della legge n. 183 del 2010, 
attraverso la consueta procedura informativa. Dalla consultazione con le 
organizzazioni sindacali sono emerse problematiche e tematiche, attinenti il 
personale civile, concernenti :1. la possibilità dì transitare presso altre pubbliche 
amministrazioni anche in soprannumero per gli enti centrali e per gli enti 
decentrati in deroga al patto di stabilità; 2. per il personale a tempo indeterminato 
in mobilità, la apertura di un tavolo di confronto o di una cabina di regia presso la 

3 



15/::/2011 19:28 0E,47E1440E UFF COORD R~G GE~~	 P~G 19/35 

Funzione Pubblica per il personale in mobilità; 3. l'inserimento nel testo della 
previsione in base alla quale dovrà essere definito il contratto collettivo da 
applicarsi al personale dipendente dei comitati locali e provinciali. 

Al riguardo per quanto attiene il punto 1 le osservazioni non sono state accolte in 
quanto la stessa Funzione pubblica e lo stesso Ministero dell'economia hanno già 
in precedenza espresso per analoga previsione parere negativo. Per quanto attiene 
il tavolo di confronto/cabina di regia, la proposta non è stata accolta in quanto è 
apparsa inadeguata con il provvedimento, tenuto conto che lo stesso dPCM di 
attuazione stabilità i criteri di mobilità. Infine, relativamente alla richiesta di cui 
al punto 3, si evidenzia che la stessa non è stata accolta in quanto tale ipotesi è 
già nei principi generali. 

SEZIONE III LA VALUfAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO 

È stata valutata l'opzione zero di non intervento. Tale opzione è stata scartata in 
quanto si tratta di intervento regolatorio che discende da una fonte primaria; 
inoltre, nel merito, si protrarrebbe uno stato di difficoltà operative scaturenti 
queste anche da attribuzioni non più attuali. 

SEZIONE IV VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

Non sono emerse~ considerati gli stringenti vincoli imposti dalla norma di delega, 
né nell'ambito della stessa Amministra~jone della salute, né nel corso delle 
consultazioni, opzioni alternative effettivamente praticabili in relazione alle 
esigenze di operatività che avrebbero garantito la conservazione della efficienza 
della attività del1 'Ente. 

SEZIONE V GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA 
PROPOSTA 

A) n metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti. 

Per procedere alla misurazione degli effetti derivanti dall'intervento de quo si è 
proceduto partendo dall'esame in concreto delle difficoltà applicative emerse 
nella sua applicazione e dall'esigenza di contenere i costi della politica. Infatti si 
è avuto modo di verificare, attraverso lo studio della attività dell'Ente che 
l'intervento così come è stato elaborato, consente di contenere i costi, di 
conservare Ja efficacia della struttura eliminando duplicazioni organizzative. 

B)	 Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione preseelta, per i destinatari diretti e 
indiretti, a breve e a medio e lungo termine; adeguatamente misurati e 
quantificaJi, anche con riferimemo alla possibile incidenza suWorganizzazione 
e sulle attività delle pubbliche amministrazioni eviden...'iando i relativi vantaggi 
collettivi. 

L'intervento regolatorio non presenta svantaggi, anzi è diretto ad un 
contenimento dei costi di funzionamento dell' ente vigilato e da un 
miglioramento deì servizl offerti in tennini di efficienza, efficacia ed 
economicità. Ciò si realizza attraverso r adeguamento dello statuto dell' ente. 
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nonché la riorganizzazione organica e strutturale in un'ottica di snellimento delle 
procedure dell'ente medesimo preservandone comunque il funzionamento. 

C) La puntuale indicazione degli obblighi informativi (DI) ovvero tutti quegli 
obblighi che la norma pone a carico dei destinatari diretti e indiretti e che 
riguardano la raccolta, il mantenimento e lo. trasmissione di informazioni a 
terzi o ad autorità pubbliche. 

L'intervento non pone nuovi obblighi infonnativi. 

D) L'eventuale comparazione con altre scelte esaminate. 

La comparazione con la opzione non intervento ha indotto a ritenere congrua 
l'opzione prescelta in quanto sarebbero rimaste irrisolte le problematiche dovute 
ad una struttura non più adatta ai tempi, oltre al mancato raggiungimento della 
riduzione della spesa voluta dalla norma primaria. Non è stata effettuata alcuna 
altra comparazione in quanto non sono state esaminate altre opzioni alternative. 

E)	 Le condizioni e i !attQri. incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento 
regolatorio, di cui comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Gli effetti dell'intervento regolatorio non risultano condizionati da fattori interni 
o esterni all'Amministrazione della salute. 

SEZIONE VI INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

L'intervento regolatorio non comporta alcun impatto sull 'attività delle imprese. 

SEZIONE VII MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO 
REGOLATORIO 

A) 1 soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regola/orio. 

I responsabili dell'intervento sono la Croce Rossa italiana, il Commissario 
straordinario dena Croce Rossa, il Ministero della salute, il Ministero della difesa 
per quanto concerne il corpo militare della CRI nonchè il Ministero 
dell'economia e delle finanze unitamente al Dipartimento per la pubblica 
amministrazione e)' innovazione. 

B)	 Le eventuali azioni per la pubblicità eper l'infonnazione dell'intervento. 

L'intervento sarà pubblicizzato sul sito istituzionale del Ministero della salute e 
dell'ente vigilato. 

C)	 Gli strumentl.·per il controllo e il monitoraggio del/·intervento regolalorio. 

Le funzioni di controllo e di monitoraggio so.no esercìtate per la diretta verifica 
deì risultati, dal Ministero della salute nell'esercizio della sua attività di vigilanza 
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attraverso le strutture e con le modalità già in atto senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

D) Gli eventuali meccanismi per la revisione e radeguamento periodico delUI 
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente 
alla VIR. 

Sulla base delle disposizioni contenute nel d.P.C.M. 19 novembre 2009, n. 212, 
recante la disciplina attuativa della verifica dell'impatto della regolamentazione 
(VIR) , il Ministero della salute effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata 
in vigore dell'intervento delegato, attraverso periodici controlli sul grado di 
raggiungjmento delle finalità, dei costi e degli effetti prodotti. Tali verifiche 
prenderanno prioritariamente in esame i seguenti aspetti relativi all'ente vigilato: 
• semplificazione e snellimento dell'organizzazione e della struttura; 
• incremento dell'efficienza, efficacia ed economicità dell'azione: 
• riduzione dei tempi delle procedure attraverso la semplificazione e riduzione 
delle strutture. 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.)
 
(alI. "A" alla Direttiva P.C.M. lO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero della salute 

Titolo: "Riorganizzazione delI'Associazione italiana della Croce rossa (CRI) ai 
sensì dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, TI. 183"'. 

PARTE I ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità delrintervento normativa. Coerenza con il 
programma di governo. 

Il presente provvedimento si rende necessario per dare attuazione alla 
delega prevista dall'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd collegato 
lavoro) intervenendo sulla Associaz.ione italiana della Croce rossa (CRI). Il 
termine di scadenza della delega è previsto il 24 novembre 2011. 

L'intervento mira a rendere più snella l'organizzazione dell' ente 
nell'ottica, da un lato, del miglioramento dei servizi, dall'altro, del contenimento 
dei costi. Tale intervento è in linea con i l programma di governo in materia di 
riorganizzazione dell'apparato amministrativo al fine dì elìminare inefficienze e 
costi superflui. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. La attività della Associazione 
italiana della Croce rossa (CRI) risulta disciplinata come segue: 

• dal decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, recante 
riordinamento della Croce rossa italiana, a norma dell'articolo 70 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 
maggio 2005, n. 97, e successive modificazioni, recante approvazione del nuovo 
Statuto de])'Associazione italiana de]Ja Croce rossa; 

• dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succo modificazioni; 

• dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succo modificazioni; 

• dal decreto legislativo 15 marzo 2010. n. 66 recante il Codice 
dell'ordinamento militare; 

• dalla legge 4 novembre 2010, D. 183. 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i regolamenti. vigenti 

L'intervento incide sulla organizzazione territoriale della CRI attraverso la 
previsione delJa privatizzazione delle strutture territoriali (Comitati loeal i e 
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Comitati provinciali) disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n. 613, recante riordinamento della Croce rossa italiana, a nonna 
dell' articolo 70 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, e successive 
modificazioni, recante approvazione del nuovo Statuto delJ'Associazione italiana 
della Croce rossa. Il provvedimento sul vigente apparato normativa incide 
operando delle abrogazioni implicite di disposizioni j rango inferiore. 

4)Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi 
costituzionali; la materia rientra nelle previsioni di cui al secondo comma, lettera 
g), dell' articolo 117 della Costituzione. 

5) Analisi delle compatibilità. dell'intervento con le competenze e le 
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 

Le disposizioni contenute nel provvedimento ali 'esame discipl1nano materia di 
esclusiva competenza statale e non producono effetti, sulle materie attribuite alla 
competenza delle Regioni e degli enti locali. Sull' intervento normativa viene 
acquisito il parere della Conferenza Unificata. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dali'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

Le norme in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all'articolo 118 
della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, neppure in via 
indiretta, adempimenti a carico degli enti locali. 

ì} Verifica dell'assenza di rilegificarioni e della piena utilizzazione delle 
possibilità di delegiflCaz;one e degli strumenti di semplificazione normativa. 

E' stata verificata positivamente l'assenza di rilegificazioni, nonché il rispetto dei 
consueti criteri di semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esisten.za di progetii di legge vertenti su materia analoga 
al/"esame del Parlamento e relativo stato deWiter. 

Non risultano, da parte del Governo iniziative di legge su materia analoga. Per 
completezza di informazione comunque si segnalano i seguenti disegni di legge 
nessuno dei quali peraltro reca la disciplina organica deB 'Ente. 

AC n. 1753 recante "Nuovo ordinamento del Corpo militare della Croce Rossa 
italiana e disposizioni in materia di reclutamento, avanzamento, stato giuridico e 
trattamento economico del relativo personale" assegnato alla 4° Commissione in 
sede referente il cui esame non risulta ancora inizL3to; 

AC n. 3453 recante" Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sull' acquisizione, la vaiorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare 



UFF COORD RAG GEN PAG 24/35 

della Croce Rossa italiana'" assegnato alla 12° Commissione in sede referente il 
cui esame non risulta ancora iniziato; 

AC n. 4334 recante "Istituzione del ruolo d'onore del Corpo militare della Croce 
Rossa italiana" assegnato alla 4D Commissione in sede referente il cui esame non 
risulta ancora iniziato; 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano giudizi pendenti sulla materia disciplinata dal presente 
regolamento. 

PARTE II CONTESTO NORMATIVa COMUNITARIO E 
INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento 
comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con J'ordinamento 
comunitario, in quanto riguardano l'organizzazione il funzionamento dell'ente 
dell'Associazione italiana della Croce rossa, vigilato dal Ministero della salute. 

Il) Verifica delFesistenza di procedure d'infrazione da pane della 
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi 
internazionali. 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. L'impianto lascia inalterato il sistema delle garanzie previste dalla 
Convenzione di Ginevra, così come mantiene inalterati i sette pricipi 
fondamentali comuni (umanità, neutralità, imparzialità, indipendenza, 
volontariato, unità, universalità) adottati dalla XX Conferenza internazionale 
della Croce rossa svoltasi a Vienna nel 1965. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprndenza ovvero della 
pendenza di giud~'"i innan....'; alla Corie di Giustizia delle Comunità europee sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano sussistere sulla specifica materia, precedenti giurisprudenziali della 
Corte di Giustizia delle Comunità europee, né si ha notizia di giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto dinnanzi al citato organo. 
14) Indicazioni delle linee prevalenti della giuri.·'prudenza ovvero della 
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul 
medesimo o analogo oggetto. 
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Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

La specificità della materia non consente di effettuare comparazioni o di fomire 
indicazioni sulle linee prevalenti della regol azione sulla medesima materia a 
livello comunitario. 

PARTE III ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E 
REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, 
della loro necessi~ della coerenza con quel!e già in uso, 

Non vengono utilizzate nel testo definizioni normative che non appartengano già 
al linguaggio tecnico-giuridico di settore. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni 
subite dai medesimi 

Verificata la correttezza dei riferimenti nonnativi citati nel provvedimento, anche 
con riferimento alla loro esatta individuazione. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre 
modificazìoni ed integrazioni a disposizioni vigenti. 

•	 Si è fatto ricorso alla tecnica della normazione diretta in quanto tale tecnica è la 
più idonea per il riordino e la sistematicità della materia. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto 
normatÌvo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Il testo introduce norme abrogative espresse all'articolo 4, commal con il quale 
viene abrogato il ruolo speciale ad esaurimento istituito ai sensi dell'articolo 12 
della legge n. 730 del 1986; l'effetto abrogativo implicito è riferito al solo dPR 
311uglio 1980, 613. 

SJ lndividuazione di disposizioni dell'atto nonnativo aventi effetti 
retroattivi o di reviviscenza di nonne precedentemente abrogate o di 
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il testo non introduce norme dagli effetti retroattivi o di reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla normativa 
vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche 
~ a carallere integrativo o correttivo. 
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E' stata verificata l'insussistenza di deleghe aperte in materia. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi,' verifica della 
congruenza dei terminiprevistiper la loro adozione. 

L'intervento prevede atti successivi attuativi ed in particolare la adozione: 

a) del nuovo statuto della CRJ (entro 12 mesi lo statuto definitivo); b) di un 
dPCM, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica 
amministrazione e innovazione recante i criteri e le modalità di equiparazione tra 
i livelli di inquadramento del personale della Croce Rossa per il transito nelle 
altre amministrazioni (entro 60 gg); c) di una delibera de) Commissario 
straordinario della Croce Rossa per la ridetenninazione della dotazione organica 
(entro 180 gg). 

8) Venfica della piena utilizzazione e dell'aggiornamen.to di dati o 
riferimenti statistici attinenti alla m.ateria oggetto del provvedimento, ovvero 
indicazioni della necessità di commissionare all'Istituto nazionale di Stati.~tica 

apposite elaborazioni statistiche con cOlTe/ala indicazione nella relazione 
economico finanziaria della sostenibiliià di relativi costi 

Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati dati 
numerici già in possesso della CRI e del Ministero della salute. 
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